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Monti Ernici 

Pizzo Deta (2041 m) da Prato di Campoli - Veroli 
 

18 giugno 2023 
 

 

Direttori: Orazio Nardone – 392.1982375   ☐ ASE              ☐ AE            ☐ ANE 
    Ottorino Volpicelli (BN) – 347.4873384   ☒ ASE              ☐ AE            ☐ ANE 

 

Classificazione/Difficoltà: 
 

     

Logistica e note 

  durata 6:00 ore (non comprensive delle soste) 

 
 circa 1000 m 

 

 

ore 07.00 Appuntamento a Benevento in via Gabriele D’Annunzio (coordinate GPS 
WGS84: N 41° 7’ 42,4488, E 14° 47’ 37.5288) e partenza con auto proprie 
alla volta di Prato di Campoli – Veroli (FR), Km 170 - circa 135 minuti.  

ore 09.30 Accoglienza dei partecipanti a Prato di Campoli (Coordinate GPS WGS84: 
41.77267253241755 N, 13.490676955601328 E) ed inizio escursione.  

 

 
Loc. Prato di Campoli, Veroli (FR) 

 

 

Percorso ad anello di circa 12 km:	Prato	di	Campoli	(1142	m)	–	Sella	del	Pratillo	(1938	
m)	–	Pendici	del	Pratillo	–	Pizzo	Deta	(2041	m)	–	Vado	di	Veroli/Vado	Dell’Olmo	(1685	
m)	–	Prato	di	Campoli	 

 

 

Equipaggiamento minimo indispensabile: Abbigliamento da trekking adeguato alla stagione 
e alle previsioni meteorologiche previste, scarponi, zaino e bastoncini da trekking. 
Cosa portare nello zaino Giacca antivento, giacca antipioggia, micropile, cappello e occhiali 
da sole, guanti e cappello in pile, snack o frutta secca, contenitore con almeno 1,5 litri di 
acqua. 
Pranzo Al sacco (da provvedere autonomamente) 

 

 
Per informazioni e adesioni contattare i direttori di escursione.        
 
Partecipazione: 
L’escursione è aperta sia ai soci CAI. Per partecipare è obbligatorio prenotarsi entro venerdì 16 giugno contattando uno dei direttori 
d’escursione.  
 

La partecipazione all’escursione implica la conoscenza integrale e l’accettazione incondizionata del programma dell’attività, 
come presentato nella scheda di escursione, e delle norme del “Regolamento di partecipazione alle attività Sociali” del C.A.I. 
di Benevento, scaricabile all’indirizzo https://bit.ly/3wq5Ilo.     
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A V V E R T E N Z E 
a) I Direttori di escursione si riservano di modificare in tutto o in parte l'itinerario in considerazione delle condizioni meteorologiche e 
dell’innevamento. 
b) I Direttori per la loro responsabilità si riservano di escludere dalla propria escursione i partecipanti non adeguatamente attrezzati e 
allenati. 
 

 
DESCRIZIONE 

Pizzo Deta con i suoi 2041 m è la seconda cima più elevata della catena dei monti Ernici e segna il confine tra le regioni Abruzzo e 
Lazio.  
Il nostro itinerario si sviluppa sul versante laziale della montagna con partenza da Prato di Campoli. Ci si avvia sul sentiero 617 
seguendo il solco intervallato da muretti a secco dove sono presenti segni CAI. Si percorre il sentiero che si spinge verso N cominciando 
a salire più decisamente, fino ad entrare nel bosco, seguendo il vecchio sentiero del CAI che si mantiene con qualche svolta sul lato 
sinistro del fosso della Fragara. Dopo circa 45 minuti dalla partenza si esce dal bosco e si raggiunge il fosso (q. 1450 m) che va 
attraversato verso destra. Il sentiero ora si inerpica più ripido nel bosco, poi attraversa un’ampia radura verso sinistra (nord-ovest) ed 
un altro fosso sempre verso sinistra, più avanti piega decisamente a destra (nord-est; q. 1700 m) e risale con alcune svolte l´ultima 
fascia di bosco, fino ad uscire su terreno più aperto alla base dei vasti pendii sommitali, costellati di massi e radi pini mughi. Da qui il 
sentiero, con molte svolte e sempre piuttosto ripido, porta alla sovrastante cresta uscendone sul filo, dopo aver superato la deviazione 
che porta sulla sinistra al M. del Passeggio. Si segue ora in direzione est la cresta che risale al M. Pratillo (m 2007), che si può scavalcare 
aggirandolo tagliando per il versante sud. Si arriva alla sella dove confluisce da nord lo spettacolare vallone di Peschiomacello. Da qui 
un’ultima breve salita conduce alla vetta (m 2041), dove troviamo una croce metallica e una Madonnina. 
Si inizia la discesa in una ripida cresta su roccette che diviene poi più agevole e, sempre in cresta seguendo il sentiero n° 619, si giunge 
alla località Vado della Rocca (1.565 m). Si piega a sud-ovest sul sentiero n° 618 che si ricongiunge alla parte nord del Prato di Campoli 
e porta facilmente al parcheggio. 
 

    


